Quest’anno, per la prima volta, sono andata con
la mia migliore amica Giada, una settimana in

vacanza. Siamo andate in un posto stupendo

in Italia. L’albergo era piccolino e non

molto lussuoso ma poco distante c’era il

mare con una bellissima spiaggia. Trascorremmo

tutti i giorni nell’acqua cristallina e sua 

spiaggia, ci siamo divertite tantissimo.

Martina la conoscono da tutta la mia vita, è 

una ragazza semplice, un po’ timida e non

di molte parole ma quando ho bisogno mi

aiuta sempre, è una delle poche persone di cui

mi fido.

L’ultimo giorno, qualche ora prima di ritornare

a casa, siamo andate per un’ultima volta in 

spiaggia. Siamo camminate lungo il mare finché

abbiamo trovato una stradina che portava

in un bellissimo giardino. Era pieno di fiori e

di grandi salici piangenti. Il giardino non era

molto curato ma era questo che lo rendeva

particolarmente bello. Dietro due grandi pini 

c’era una bella casetta di legno. Le finestre,

con le tende rosse, e la porta erano chiuse.

Sembrava che i proprietari non c’erano, così

abbiamo deciso di rimanere per qualche ora la,

sdraiati sull’erba a chiacchierare e a pensare 

sulla nostra vacanza. Dopo due ore siamo 

dovute dirigerci verso l’albergo, per prendere

le nostre valige e andare in stazione.

Mentre eravamo sul treno stavo pensando al

giardino, volevo ritornarci e trascorrere un’altra

settimana di vacanza con la mia migliore amica.
